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INSTRVZIONji 

A tutti li RR. Preponi , Pio- 
. uani,e Curati della Diocefì 

Fiorentina . 

&Qlla quale Jì contiene il modo , che hanno da-j 
tenere per procurare, che le Cafe, e robe infette 
de loro Piuieri,e cure fijno debitamen- 
te profumate^» . , 
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Auendo noi dì già ordinato à 
tutti li RR. Propofli, e Pioua- 
nani dell* noftra Diocefi , che 
m i loro T^mitri deputino due, 
òpin Bechinì, i quali h abbino 
la cura di fot ferrare i corpi 
morti di Contagio , e di Pro fu- 
màrie Qafe, e mobth oue f iranno ftgtuti accidenti di 
pejìe,affi?jche tali prò firn i fi faccino con i Attuti re- 
qui fin onde alcun {({petto ^o pertcolo-mn refti per 
quelli che dourartnor tornar euid abitarle 5 H u amo 
formato la feguente /vfiru&one , ordinando di 
nuouoallimedejimi Prepolii , # Piouani , €f altri à 
chi s*ajf?etta il procurarne per quanto fi potrà hffer- 
*az*ion<L^ • " 

*Deuono in prima de tu B echini vjare ordina-, 
riamente nel mangiare agli , cipolle yfichunocifuta , 
beuendo vini buoni* e potenti: Piglieranno per pre- 
ferir fi dal male , 0 p Ulule di Riffi* 0 altre confer- 
ve cjuejìola f era auanti d entrare nelle cafe in- 
fette: l'ifìeffo giorno, fera è mattina, fi laueranno con 
aceto comune dietro l'orecchie , fotto le braccia , e 
tangutwglie *per cqrrj$ora£ quelle parti , li tem* 
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nafo i l'ìfleffo faranno ogni volta > che haurarmo 
maneggiato cofa fofpetta d infelzÀone^». 

Prima d 'entrare nella C 'afa infetta,* particola!- ■ . 
mente nella Camerale farà fiato l'ammalato , m 
otte l'aria infetta fhjfe /latalongamenterauhiufa* 
oltre i fopr adetti preferuatiui figleranno vnfa\~ 
coletto bagnato nell'aceto otte fia flato in infusione 
dettaglio , con quello coprendoft ilnafo , e la bocca* 
nella quale terranno ancora vn poco di radice^ 
d Angelica, fionda di cedro, o garofani ^potendone 
hauere, e nell'ingrefo porterà ciafchedmo di loro in 
' mano vn* facellma acce fa per purificar* l'arni 
quella parte doue camminano , & entrati nellt-* 
Camere apriranno le fine/ire , e faranno nel mepo 
della flanzjt un bum fuoco*, intorno al quale jt 
tratterranno , ò vero fi ritireranno fuori per qua- 
che bora,afpettando che taria fij purificata. 

Le dette facellme faranno compofte d$ fermenti 
di vite,ginepro,rofmarino, lauro , ruta , & altrt^> 
herbe odorifere , fcpra le qualt hauranno fparfo pe- 
ce greca liquefatta , con Kfllfo , e falnitro . ^ 

Fatte quefle diligenti medefimo giorno ,o vero 
ilfeeuentetfe però ti tempo lo permetter a) abbruci* 
ranno tutto quello ,c he immediatamente haur+ f*- 
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Ulto a gt*mmalati,cioc,\l letto,pag\iaric ciò, mate- \ 
r*%z>e ,coperte, camicie, lini, paglie , arnefi vecchi , 
fez>zj di Ugni rotti , e tarlati , et altre cofe inutili , 
così ancora ogni forte di uafuo pentole di terra,<ve~ 
trami fcatole,barattoli d'unguenti > impiaHri , & 
altre cofe fimdl . 

Terranno conto per inuentario di quanto ha- 
uranno abbruciato per darne poi parte à chifìafpet- 
ta affinchè fi pofja prouedere all'indennità de pa* 
dronifopra il pagamento delle cofe abbruciate. 

Terranno ancora conto degl'altri mobili , che fi 
trouano neW ifieffa Camera , quelli mouendo meno 
che fa poffibile per non far poluere . Getteranno in 
*un caldaro grande pieno di ranno tutti i panni lini , 
Jili,len&uola,abiti,& altre cofe, che non poffono pa- 
tire lauandole,purche non habbino feruito immedia- 
tamente alla per fona deW ammalato, e quìuidrento 
le lafcierann o per tre giorni continui. 
. . Nel medefimo tempo fi rifaranno materaz>z,e , 
guanciali d$ piuma, o altre co fi fimili.che non fipofi 
fino lauare , m habbino feruito à gl 'ammalati come 
fopraje efporranno all' Aria fopra i tetti delle Cafi, 
o 'vero loggie , e corridori , perche poffino riceuere il 
freddo della notte, rivoltandoli ogni giorno hor dcu* 

una 
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vna banda,hor dall'altra , e f affati otto giorni , o 
sbacchettatili competentemente gl 'e/porranno al- 
l'Aria,^ al Sole per venti giorni. 
- Inquanto agl'altri mobili di ferro, fiagno ,o ra- 
meìCome ancora legni da letti,Cafie, Forzieri, che fi 
douranno aprii e , et altrt mobili di legno fi foneran- 
no con aceto bollente, et "in mancamento d aceto con 
ranno forti ffimo\i ti che fi offeruerà ancora nell altre 
fianz^e della (afa. 

La (amera dell'ammalato, trottando/! vota di 
mobili, o almeno dtfpojla in maniera, che non impc* 
difehino la purgazione , per tre mattine fi dourà 
inacquare con aceto , e fpa^are il folaio , ti pani* 
mentore muraglie d'intorno $ auuer tendo che ilpri* 
mo giorno prima di fpa^are fi deue gettare nel 
me^zjo della Camera buona quantità di calcina, 
fp*rgendouì fopra tanto aceto forte, che la fmorzj, 0 
indefetto di ejfo^ranno come fopra , con hauer prima 
ferrate tutte le fine/Ire, porte, e cammini di detta-* 
fianzjL~>. 

finiti i profumi , e purificazioni faranno im~ 
biancare con fior di calcina le muraglie, e folaio del* 
la ftanzja oue farà fiato l'ammalato. 

Terranno di giorno le finefire aperte , e ia notte 



ferrate profumando ogni fera tutte le fianzje con—* 
bacche di ginepro, rojmar imo, lauro , & altre cofej 
odorìfere . ,....;> 
Dappoi tre giorni, che comedifopra ft e detto , i 
panni Uni faranno flati nella caldarafe li farà vna 
buona bucatale doppo faranno lauati in acqua cor- 
rente , 0* efpofii al vento al Sole per qualche^ 
giorno $mà per maggior fiicurez^z^a, prima diferuir* 
fenejarà bene fargli la feconda bucata . 
V In quanto alle tapeT^erie , letti difeta , & altri 
mobili predio ftjomc ancora ogni forte di fiuppelleti* 
li, che non fi pofiono lauar e ferina danno, b after à di 
ef porle al vento, e sbacchettarle per fette, o ottogior* 
*$s& ciò meglio riufcirà in tempo, o molto caldo , o 
molto freddo r V. . . 

, L 'oro, $ l'argento in moneta , o altri ornamenti 
da Donna, come collane, maniglie, aneUa, e còfie fimi- 
Ufi laueramo con acqua pura, ponendoli dipoi in—> 
<vn vafò di rame , o ferro a riscaldare per fpaz^io 
competente. 

- Le altre gioie, come perle, coralli, <riJlaSi , e cofe 
ftmili fnifcalderanno come fopra , auuer tendo , che 
non parifichino per ti fumo, o troppo calore . 
' Li grani , e biade di qualfiuoglia forte > hauendo 
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primate nettatole Jpàt&atoH grakatoMprà che 
per tre ,o quattro volle fieno mutati danna kanda 

all'altra della ftanzjL-*. V \ * v 

Le botti, e <vafcelli pieni, o voti fi latteranno co* 
dtligen%aper di fuor sfacendoti dipoi attornOiOtto^ 
no <vna fiammata con paglia^altra materia. 
.JLe JcrittureJnBrumenti, & altre memorie fa- 
ranno diltgen temente profumate, tri maniera tale , 
che non s * abbrucinolo guajltno. 

Ne lune hi comuni Jì dourà prima gettandrento 
nm gran UlddfO #<tcifua> è dipoi buòna quantità 

dì calcina vìhos. 

Et acctoche no rejìi alcun foretto di male , men- 
tre nel cortile, orto, o altra parte della Cafafojfejìa* 
tofeppelhto %n cadauaro apeflato farà neceffario , 
che (L ue tal cadaucro fitroua feppellito fi getti fo- 
pra buona quantità di calcina <viua fenzA muouer 
la terra , temprandola nelttflejfo luogo con aceto , 
mentre fe ne pofia hauere, & m difetto di effo con-* 
acqua ò ranno 5 fiche fi farà per tre 'volte dotto , in 
otto giorni , doppo ilqual termine vi fi farà fopr *t-> 
*on monte di pietre per impedire , che alcuno non *u* 
vada à muouer la terrai. 

Quejlo e quanto per bora ci occorre ricordar^ > 

Se 
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Se auuerrd , che intorno aPoferuazjone A* ejuefii 
profumi, o alcun capo di esfi babbi qualche difficol- 
tà , hauremo caro dt efferne attui fato . £ frerando 
nelF infiniti bontà di Dio , che ci arni era firn mini- 
arando di giorno tingiamo nuoui penjìeriper bene* 
fizjofubltco,infuonomtvi benediciamo . . 
Dat. in Firenze nel tiofiro Palalo Archiepìfco- 
pale il dì 30 . Nouembre \6$o. 
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Cofìmo Arciuefcouo di Fir. 
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